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AÞoonamnenet.

IN Eoma, sig presso l'Amministrazione che a
uno Sem. Trim,

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) Ii. 100 60 40
117estero (Paesi dell'Unione postale) , . . . » 200 180 TO
a Roma, sia presso l'Amministrazione che .4
domiellio ed in tutto 11 Regno (sola Parte I). TO 6Q, 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
a 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
rioniesta.

. Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

. Il presso di vendita di ogni puntata. anche se arretrata, della « Gaz•
zetto Umetale » (Parte le II complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero,

arezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•
gione di cent. 8 per ogni pagina.

. sabbanamenti si fanno presso l'Amministrazione della «Gazzetta
WR e » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le

le concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo•
nanfanti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfSci po.
sta p favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale deHo
Stat a norma della circolare 26 giugno 1924.

kor 11 presso degli annunzi da inserire nella e Gazzetta UMciale a
weggansi le norme riportate nella testata deHa parte seconda.

En « Gazzetta Umoihre se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono 'vendita presso la z.ibreria dello Stato al Ministero de11e Finanze e
presso le seguenti 2.ibrerie depositarie: Alessandria: A. Bolit. - Anconas wi Vogola. - Aosta: Compagnia Ital. pel Tierterno.- Aquila: P. Agnelli.
- Are-os A. Pellegrini. - Avellino: C. Leptino. - Bari: Fratelli Favia. - 2 uno: 3. Benetta. - Benevento: B. Tomaselli. - Bergamo: Librefig
Intern, delflat. Ital. Arti Grafiche delfA.L.I. - Bologna: L. CappeHis Messa Ital: - Bolzanot L. Rinfreschi. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi:
1Htta Luigi Carlucci. - Cagliari: Lib. Intern. (Lias): R. Carta Raapi. - Gal detta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baini. - Caserta: Dittà
F. Croce a Figlio. - Castrogiovanni: G. Bisacomi. - Catania: G. Giannotta .

Int.
- Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Como:

0. Nani e 0. - Cremofa: Libreria Soneogno. - Cuneo: G. Salomone. - : Lunghtni e Bianchini. - Firenze: Annando Rossini: via Pan-
satd, 26 e via degli Alfani, 57. - Fiume: «Dante Alighieria di G. Dolcetti. - ia: G. Pilone. - Forll: G. Archetti. - Genova: Libreria Interna•
sfonale Tressa delfa. L. I.; Societa Editrice Internationale, via Petrarca, 22; M stagŒerie Italiang.- Oprizia G. Paternolli. - Grosseto: F. Signorelli.-
Imperias B. Benedust; G. Cavilotti e figlio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Mace.
ratas Libraria Editrice P. M. Ricci. - Mantora: Arturo Mondosi. - Matera (ccordi Francesco,' - Messina: G. Principato; V..Ferrara; Giacomo
d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria; Societh Editrice Int gionale; G. Pirola; A. VaHardi; Messaggerie Italiane. - Modenas
G. T. Vincensi e nipote. - Napoli: Libr. Intern. Paravia-Treves; R. Ma.foto e flgi Messa0gerie Italiano. - Novara: B. Guaglio. - Nuoro: Ditta Mal•
garoli Giulio. - Padova: A. Ðraghi. - Palermo: 0. Piorensa. - Parmat Soc.14ft. Intern.; Libreria Fiaccadorf. - Pavia: Succ. Bruni Marelli. - Pe.
rugia: SimoneHi. - Pesaro: Rodope Genndri. - Pescara: A. Verrocchio.- Placenzat V. Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie Italiano
riunits. - Pistolas A. Pacinotti. - Pola: E. Schmidt. - Ragusa: Biasso-Occhipinti. - Ravenna: E. Lavagna e F. - Reggio Calabria: R. D'Angelo. -
Reggio EmiHa: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommassetti. - Bozha: A, Vallardit;Anonima Libraria Italiana; Stamperia Beate: Maglione e Strini; Li•
bferia Montegassa, degli eredi Cremonesi; A. Signorallt; Ditta De Agostini; 3tess4ggerie Italiane. - Rovigo: G. Marin. - Sansevero (Foggia): Yduditti
Luigi. - Bassaris G. Ledda. - Savona: P. Lodola. - Siena: Libreria San B gydino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: F. Zarucchi. - Spezia: A. Za-
outti. - Tarantop Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignasto. - Terni: Stabili to Poligrafico Alterocca. - Torino: F. Casanova e C.; Società Editrice
Internationale• Fratelli Treves delfi.L.I.; Messaggerie italiano. - Trapani• 0. Sanci. - Trento: M. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - 'I'rie.
stes L. CappeÈf; Libreria freves-Zanichelli delfi.L.I. - Udine: P. 3tfant e 0, 1... Varese: Mai e Mainati. - Vercelli: B. Cornale, - Venezia: Librerta
Borrnoni (gfð Fuga G.). - Verona: R. Cabianca. - Vicenza: G. Galla. - gbo: Fratelli Buffetti. - zara: E. de Schonfeld. - Bengasit Libretto
F. Esaso. - Tripoli: Libreria Fichera. - Asmara: A. e V. Cicero. - All' þresso la Compagnia Italiana pel Turismo (0.I.T.), a Parigi anche
presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre. - La « Gazzetta Ufficiale n ja vendita anche in tutte le librerie gestite dalla Società anonima
Servizi Accessori Ferroviari (S.A.F.) presso le stazioni terroviarie.

N.B. - Nelle provincie dove non c'è rappresentante à inoaricata del sortisiq di vendita delle pubblicazioni utaciali la Intendenza di finanza.
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gi rende net« a tutti gli uffici ammessi alla gra- 12¾ - IIEGIO DECRETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2557.

tmta distribuzione degli atti di Governo ed a tutti 31odifiche al R. decreto·1egge 29 luglio 1925, n. 2591,
e og gli abbonati alla Raccolta ufficiale delle leggi e dei istituente l'imposta sulla fabbricazione e l'importazione

decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi• delle cartine e tubetti per sigarette . . . . Pag. 191
e zione del fascicolo 3•, vol. VII del 1927, della Rac-

e colta ufficiale leggi e decreti.
= ·;: Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del
•Sgg volume suddetto dovranno essere indirizzati al Regig 128, - REGIO DECRETO 18 dicembre 1927, n. 2558.
- o ufliciq della Raccolta -ufficiale delle leggi e dei de- Riunione dei comuni di Lavend, Mombello Lago Mag.
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e e andno.de gli abbonati alla « Gazzetta Ufli- "la o 92del Ministero delle finanze per l'ese cizio19
.2 -.- ciale » non hanno diritt« a ricevere gratuitamente la . , , , , , . , , , . . ag

g •S© Raccolta ufficiale, per avere la quale poenrre Pabbg.
pg namento a parte.
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Numera di Þubblicazione 125.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1927, n. 2529.
Equiparazione del Reglo istituto dei'sordomuti di Torino alle

pubblicho acaolo elementari ed approvazione della relativa con.
Venzione.

VITTORIO EMANUELE III

P1118 GBMA DI DIO E PUB VOLONTÂ DELLA NAZIONE
.

BE D'ITALIA
6

[ViMB 11 R. decretu 31 dicembre 1923, II. 3126, cõIi 11 quale
l'ébbligd &colastico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido-

Rei alPistruzione;
Considerato che il Regio istituto pei sordomuti di Torino

ai trova nelle condizioni di idoneità per l'assolvimento del-

Pobblige scolastico;
Su proposta del Foströ Ministro Segretario di Stato per

la pubblica isèruzione, di concerto con 11 Nostro Ministro
Segretario di Stato per Pinteriiö;
'Ab1tlamy decretato e decretiamd:

Il Regio istituto dei sordomuti di Torino è dichiaratd
idoneo per l'assolvimento delPobbligo scolastico da parte dei
fanciulli Nordomuti e come tale riconosciuto a tutti gii ef4
fetti tjuale pubblica scuola per i medesimi, in base alPana
nessa convenzione firmata, d'ordine Nostro, dal Ministrd
propoxiente e che andrà in vigore alla data del presentd
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö delië
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addi 1• dicembre 1927 - "Alino VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELE

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 67. - SROVICH,

Convenzione.

Frã i sottöscritti:
Regio provveditore agli studi di Tõriñö, in räppresentary

za del Ministero della pubblica istruzione;
Presidente del Regio istituto dei sordömuti di Torhiõ;

si è convenuto quanto segue:
1• Il Regio istituto dei sordomnti di Torinä al Obbligd

ad impartire Pistruzione elementare a non meno di 90 fa.&
ciulli sordomuti d'ambo i sessi e in età de1Pobblig scolas
stico;

2° L'Istituto si obbliga a impartire l'insegnamentõ seW

condo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri.i
vono i regolamenti e i programmi sull'istruzione dei sore
domuti;

3° IIIstitut suddetto si obbliga ad impartire Pistrtà
sióne mediante personale abilitato ai sensi di legge e 111
numero adeguato alle esigenze dell'Istituto stesso. Al dettd
personale sarà corrisposto lo stipendio legale dei maestri
elementari e le indennità caroviveri stabilite dalle disposie
zioni in vagore.
L'Istituto in corrispöndenza dei vantaggi della vita irls

terna che possa accordare al personale insegnante ha il die
ritto di rivalersi della spesa corrispondente. I/Istituto si
obbliga inoltre a provvedere alle eventuali supplenze del
personale insegnante con personale avventizio assunto it§
via provvisoria.
A questo ed al personale assistente regolarmente asilunt4

in tale quallifica sarà corrisposto dalPIstituto un compened
secondo le risorse finanziarie delPIstituto, tenendo, pei!
quanto sia possibile, nella debita considerazione il trattaa
mento fatto ai maestri elementari e al personale assistente
nei ruoli statali;

4· Il Ministero della pubblica istruzione riconosce PIstia
tuto suddetto come pubblica scuola per i sordoinuti ed af-
fida ad esso, a tutti gli effetti, l'istruzione e l'educazione
dei fanciulli accolti hell'Istituto medesimo ;

5• Il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di
aiutare PIstituto nelle spese di mantenimento si obbliga ad
un concorso di L. 15,000 annue.
La presente convenzione decorrerà dalla data del Regië

decreto con il quale verrà riconosciuta la pubblicità della

Scuola; avrà la durata di un quinquennio e si intenderà
confermata qualora non sia denunciata da una delle partig
almeno sei mesi prima della scadenza.
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Besta integra al Ministero la facoltà di denuncia in
§gni tempo prevista dalPart. 44 del regolamento approyate
con R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.

,Torino, 28 marzö 1927 - Annõ X

Il Regio provveditore agli studi regionale:
C. RENDA.

p. Il Regio istituto sordomsti :
Il presidepte: G. GAY m QUARTI.

Vistö, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzidne:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 126.

REGIO DEORETO 22 dicembre 1927, n. 2533.
Liquidazione del Consorzio nazionale cooperative combat.

tenti, con sede in Genova, e nomina del liquidatore.

- VITTORIO EMANUELE III

- PER GRAEIA DI DIO-E PER VOLONTÀ DELLA NÄ¾IONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 19 settembre 1921, n. 1386, e 16 ottö-
bre 1925, n. 1961, con i qualli venne riconosciuto come corpo
morale il « Consorzio nazionale cooperative colnbattenti »
con sede in Genova, e se ne approvò lo statuto organipo;
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554;
Esaminata la situazione patrimoniale del predetto Con-

iforzio, da cui si rileva che le attivitA non sono sufficienti
a fronteggiare gli impegni assunti, e considerato che si ren-
de impossibile addivenire ad una sistemazione delPente;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'economia na-

zionale;
Abbiamö decretato ë decretiamo:I

U Øõ¾sötziö niziönale coëperativë cönbättënti, ein sëde
in Genova, è messo in liquidazione a norma del R. decreto-
legge 13 agosto 1926, n. 1554.
L'ing. Antonio Bernardi è nominatö liquidatore del Com

Yorzin stesso.

Trt. 2.
.

CõIi'säccessivä decretö del Ministrõ për Pécöäõeini hizló•
liale sarà provveduto alla nomina del Collegio dei sindaci.

Ordiniamo che 11 presente decretä, munitö del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale deŒle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spétti
di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addi 22 dicembfe 1927 - Kunö VI

IITTORIO EMANUELE.

BEttMo.

Vist6, il Gt&dasiginti Rocco.
Refistrato ana Corte dei conti, addi 11 gennaio 1928 - Innd 71
Witt del Goyerno, registro 268, fogho 11. - SmOVICE.:

Numero di pubblicazione 127.

REQIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2557,
AIodifiche al R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 2591, istituente

l'imposta sulla fabbricazione o l'importazione delle cartino. e tu.
hetti per sigarette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretõ-legge 29 luglio 1925, n. 2591, col quale
venne istituita una imposta su la fabbricazione e importazio)
ne nel Regno delle cartine e dei tubetti per sigarette ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di delegare als

cuni uffici delle Privative allo smercio delle marche per la]
riscossione delPimposta su le cartine ed i tubetti per sigas
rette ora effettuata dai soli uffici del registro;
Ritenuta la convenienza di ridurre la vigente misura d'inn

dennità da corrispondere agli uffici del registro per la veas
dita delle marche anzidette ;
Udito il Consiglio .dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minist/o Segretario di Statg

per le finanze;
Abbinino decretato e decretiamo:

Krt. 1.

Lä venditi delle marche per Pimposta sulle cattine e tus
betti per sigarette può essere affidata, oltre che agli uffici
del registro, giusta il disposto dell'art. 2 del R. decreto-lege
ge 29 luglio 1925, n. 2591, anche agli uffici delle Privativg
a ciò autorizzati con decreto del Ministro per le finanze.

Krf. 2.

W dec riefe dal 1• gennaio 1928 Pindennità previstä dãl-
Patt. 15 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 2591, dovutd
ai procuratori del registro a titolo di rimborso di spesa pet
la distribuzione. delle marche viene liquidata in ragione di ti

1 per cento sulle prime L. 10,000 ;
0.50 per cento da L. 10,001 a L. 500,000 ;
0.20 per cento sulle somme eccedenti le L. 500,000.
Per resercizio 1927-28 saranno fatte due distinte liquida>

zioni per i due semestri in base alle aliquote vigenti in ch
scuno di essi.

Il presente deareto andrà in vigore il glörnó dellä sus
pubblicazione nella Gassetta Uffloialo del Regno e verr&
presentato al Parlamento per la conversione in legge re-
stando autorizzato 11 Ministro proponente a presentare il
relativo disegno.

Ordiniamo che il pfesente 'deëfetö, Munitõ del äigillö delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato i Rom§, addi 29 diceäbie 1927 Enno TI

FITTORIO EMANUEI;E.

fuss0MN3 F-• 20%
Vistö, R GûWdastguni Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, 4841 12 ¢ennaio 1928 - Angé IIAtti del Goverff a Ufki&o, 268, fogpo gy ginggcy,
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Numerg di pubblicaminne 128.

REGIO DEORETO 18 dicembre 1927, n. 2558.

Ilinnione dei comuni 'di Laveno, IIombello Lago Maggiore
e Cerro Lago Maggiore in un unico Comune denominato c La•
yeno-Mombello ».

ITTORIO EMANUELE III
PER GRÀZIA DI DIO E PR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

In Ÿirtù dei poteri conferiti al Goyernö col R. deöreto-leg-
eg 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla; proposta del Capo del Governò, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

I gomuni di Lavenö, Mómbello Lago Maggiore e Cerrö

Lago Maggiore, in provincia di Varese, sono riuniti in uni-
go Comune denominato « Laveno-Mombello ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
a febbraid 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentitä la Giunta provþfciale amministrativa.
Ordiniam che il presente decretö, munitö del sÌgillo 'déllo

Stato, sia; inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Romã, ãddì 18 dicembfë 1927 - Inäö TI

IITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

yisto, il Guardasigillif ,Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - 2nno VI

Atti del.Governo, registro 268, foglio 77, - Snovien.

I

Numero di pubblienzione 129.

REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2556.
Variazioni in conto residni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle IInarize per l'esercizio finanziario 1927-28.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PM VOLONTA DELIA NAZIONE

BE D'ITALIA'

t¶ißti i Rëgi deëfeti 5 giuggu 1926, n. 990, ë 3 diöeilibre

1926, n. 2029 ;
Sulla proposta del Capo del Gövernö, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato, ,di concertò col Nostro Ministro Segretä-
rig di Stato° per le finanze;
Abbiardo degretag d decretiãm .:

Trt. 1.

11 fõndö dei reëidui, inserittö al capitolo n. 646, äggiun-
to, dello stato di previsiolie della spesa del Ministero delle
Tinanze, pei• Pesercizio finanziario 1927-28, è apportata una
piminusione di L. 1,000,000.

Erf. 2.

Kl ëontõ dei reëidui del capitolõ n. 534 (aggiunto) il Spe-
se get la sigemazione dei palazzi del Senato del Regno »

'dello stató di previsiõne predetto è iliseritti la; sommä 'di
L. 1,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamentá, per la sua'

ratifica, col disegno di legge per Papprovazione del rendicone
tö generale delPAmministrazione dello Stato per Pesercizid
finanziario 1927-28.

Orrlinisuno che il presente decreté, munito del sigillá delld
Stato, sia inserto nella raccolta uffÏciale delle leggi e dëi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di'farlo osservare«

Dato .a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI s=a ŸOLPlg
Vistó, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 75. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 130.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2561.
Aggregazione del comune di Torrioni a quello di Montefuscon

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE •

RE D'ITALIE

Ili virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decréfo3
legge 17 marzo 1927, °n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo,,Primö Ministro Sém

gretário di Staté, Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretãtö e decretiamo:

Il comune di Torrioni, iii .provincia; di Avellino, è aggréa
gato a quello di Montefusco.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli elEettf

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta proyinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raecolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma', addì 15 dicembre 1927 - Annõ VI ·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÌ.
Vistö, il Guardasigilli: RocCD. .

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 80. - SIROVICH.

I

Numerg di pubblicazione 131.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2559.

.
Illunione del comuni di 31ezzano e Imèr in un unico Comitas

denominato « Mezzano·Imèr ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONIO

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto

legge 17 marzo 1927, n. 383;
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Sullá proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. Numero di pubblicazione 138.
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af° REGÍO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2500,fari de1Pinterno;

Aggregazione del comune di Marcellise a quello ill San Mar.Abbiamo decretato e decretiamo: tino Buon Albergo.

I comuni di Mezzany e Imèr, m provincia di Trento, hano
riuniti in unico Comune denominato « Mezzano-Imèr ». ·

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
a febbraio 1915,.n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita; la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Romä, addì 15 dicembfe 1927 - Innö TI

XITTORIO EMANUELE.

MDSSOLINI.

LVIStd, il ÛtiÃŸddaigillf : ROCCO.
Registrato aHa Corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 78. - SIROVICH.

Numers ai pubblicazione 132.

REGIO DEORETO Jo dicembre 1927, n. 2562.
Riunione del comuni di Chianche, Chianchetelle, Petruro e

San Pietro Irpino in un unico Comune con capoluogo Chianche.

VI1YTORIO EMANUEIJD III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE
.

Iri virtù dei pöteri conferiti al Goveï•iio uol R. deöfëtö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

I comuni di Chianche,
.
Chianchetellë, Petžurd i Sää Pië-

tro Irpino, in provincia di Avellino, sono riuniti in unico
Comune con capoluogo Chianche.
Io condizioni di tale unione, ai sensi ed agli el etti del.

Paz%. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'4 febbraio 1915, n. 148 saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, niin inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 15 gicembfe 1927 - 'Annö VI

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo Kol R. decretös
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Printo Ministro Sea

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli a&
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e debretiamo:

Il comune di Marcellise è aggregatõ ä quello di Sali Mar-
tino Buon Albergo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 delila legge comunale e provinciale, testd unic~o'
4 febbraio 19A, n. 148, saranno determinate dal prefetto d.i
Verona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addl 15 dicembi•e 1927 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visté, il Guardasigilli: ROCCo.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaig 1928 - Anno .VI
atti del Governo,. registro 268, toglio 79. -- Sinovrca.

Numero di pubblicazione 134.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2575.
Esecuzione della Convenzione commerciale e relativo Proton

collo ilnale, ilrmati in Roma, fra il Regno d'Italia e la Repub.bl1¿a di Lituania, 11 17 settembre 1927.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NÄZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentãle del
Regim;
Visto Part. 3, n. 2, della; legge 31 gennäio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere als

lo scainbio delle ratifiche della Convenzione c mmerciale,
firinata in Roma, fra l'Italia e la Lituania;, il 17 settems
bre 1927;
Udito il·Consiglio dei Kinistri;

. Sulla proposta del Capo del Goverñö, Primö Miniãtro Sé-
, gretario di'Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto coi Ministri per le finanze, per Peco-
nomia nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.
Wrt. 1.

MUSS$fäNI. Pienä ed interá eseëuzione è data allä Convenzione com-
merciale e relativo Protocollo finale, firmati in Roma, fra il

e istrat laa C rte d onti, adat 12 gennaio 1928 - Anno VT Regno d'Italia e la Repubblica di Lituania, il 17 settem-
2881 del Goýerno, registro 268, foglio 81. - Snovica. bre 1927.
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'Art. 2.

Il preëente decreto, che sarà presentato äl Parlanielito per
la sua conversione in legge, entrerà in vigore quindici gior-
ni dopo lo scambio delle ratiache della Convenzione di cui
alParticolo precedente.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
el relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addì 8 novembre 1927 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

d'industrie et de professions en vigueur dans les deux Payg
et également applicables aux ressortisants de toute antrè
Puissance.

Art. 2.

Les ressortissants de chacune des IIautes Parties €ons
tractantes jouiront sur.le territoire de l'autre Partie, en sé
conformant aux lois du Pays, d'une protection pleine et en.
tière pour la sûreté de leurs personnes, de leurs propriétés
et de leurs intérêts. Ils jouiront, à cet égard, des mêmes

i droits et privilèges qui sont on seront accordés aux nation
naux, oulaux ressortisants de la nation la plus favorisée.
Ils auront, également, libre et facile accès auprès des tria

bunaux de toute instance et de toute juridiction pour faire
valoir leurs droits et pour pourvoir à leur défense, en se

conformant aux lois du Pays.
MUSSOIANI - eVOLPI - BELLUZZO
- DIANO.

Wisto, II asardasigtili: Roco. -

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - 'Anno VI
atti del Governo, registro 268, fogito 96. - Casarr.

Ils pourront se servir, à cet effet, d'avocats, de notaired
et d'agents de toute classe qu'ils jugeront aptes à défendrg
leurs intérêts et qui seront autorisés par les lois du Pays,
et ils jouiront, quant aux rapports judiciaires, des mêmes

droits et des mêmes privilèges qui sont ou seront accordés &
Pavenir aux nationaux ou aux ressortissants de la natiog
la plus favorisée.

Convention commercialo Art. 3.
entre le Itoyaume d'Italle et la Itépubilque de Lithuanie.

Sa Majésté le Roi d'Italie et Son Excellence le Président
'de la République de Lithuanie, animés d'un égal désir de
favoriser le développement des relations économiques entre
les deux Etats, ont résolu de conclure une Convention com-

merciale et ont nommé à cet efet pour leurs Plénipoten-
tlaires:

'ße Majdeté le Roi d'Italie :*

,Son Excellence le chevalier Benito Mussolini, Chef du

Gouvernement, Premier Ministre Secrétaire d'Etat, Mini-
stre Secrétaire d'Etat pour les afaires étrangères;

Le Président de la République de Lithuanie :

Bon Excellence monsieur Augustinas Voldemaras, Prési-
'dent du Conseil dès Ministres, 3finistre des agaires étran-

gères;

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés
en bonne et due forme, sont convenus des articles suivants :

'Art. L

11 y aura, pleine et entière liberté de cõnimërää et de lia-
Mgation entre les territoires des deux Hautes Parties con-
tractantes.
Les ressortissants de chacune des deux Parties contractan-

tes pourront, à condition de se conformer aux lois du Pays,
librement entrer, voyager, séjourner ou s'établir dans toute
Pétendue du territoire de Pautre Partie, et y exercer leur

commerce, leur industrie et leurs, professions, sans être sou-
mis, soit en ce qui concerne leur personne ou leurs biens,
soiÊ en matière de commerce, industrie ou professions, à
des droits, taxes, impôts ou patentes, autres ni plus élevés
que ceux qui sont ou seront perçus sur les nationaux.
Les droits, privilèges, exemptions, immunités ou autres

‡aveurs quelconques dont jouiraient, en matière de com-

merce, de navigation ou d'industrie, les ressortissants de

Pune des deux Hautes Parties contractantes, seront com-
muns aux ressortissants de Pautre.

Les stipulations de cet article ne dérogent point aux lois,
décrets et ;règlements spþciaux gn matière de commerce,

Les Sociétés commerciales, industrielles, de navigation et
financiëres (y compris les Sociétés d'assurance et les Instia
tuta pubblics d'assurance sur la vie humaine) domiciliées dans
les territoires de l'une des Hautes Parties contractantes e¶
y ayant été validement constituées conformément aux lois
respectives, seront réconnues, d'après les modalités et sauf
les limitations fixées par les lois en vigueur, comme ayant
Peristance légale dans les territoires de Pautre, et pourron¶
y exercer leur activité, établir des succursales et faire va«

loir tous leurs droits, y compris celui d'ester en justicd
devant les tribunaux, soit pour intenter une action, soit

pour y défendre.
En tout cas lesdites Sociétés jouiront, dans le territoird

de Pantre- Partie contractante, des mêmes droits qui sont
ou seront accordés aux Sociétés similaires d'un autre Pays
quelconque.
Lesdites Sociétés et Instituts n'auront à payer pöur Peres

cice d'affaires commerciales ou industrielles dans le terr1

toire de Pautre Partie des impôts, droits, ou.taxes, ni au-
tres ni plus élevés, que cent gni sont ou seront perçus .sur
les nationaux.

Tönt en étant admis au bénéûce des avantages plus grandd
qui peuvent découler du traitement de la nation la plug
favorisée, les négociants, les fabricants et autres produce
tears de Pun des deux Pays, ainsi que leurs commis voyam

geurs, auront le droit, sur la production d'une caite de

légitimation et en observant les formalités prescriptes dans
le territoire de l'autre Pays, de faire dans ce Pays led

achats pour leur commerce, fabrication ou autre entreprisd
et d'y rechercher des commandes, avec ou sans échantillons,
chez les producteurs et commerçants, sans être soumis à

ce titre à aucun droit ou taxe. Ils pourront avoir avec eux
des échantillons ou modèles, mais non des marchandises.

La carte de légitimation mentionnée ci-dessus devra êtré

établie conformément au modèle indiqué dans la Convens

tion internationale pour la simplification des formalitéd

dguanières signée à Oenève le 3 goyembre 1923.
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I I

Les Hautes Parties contractantes se donneiont récipro-
q'uenient connaissance des autorités compétented à délivrer

les cartes de légitimation.
Cë document est valable pour le cours de Pannée solaire

pour laquelle il a été délivré.
'

En ce qui concerne les industries ambulantes, le colpor-
tage et la recherche de commandes chez les personnes n'exer.
çant ni industrie, ni commerce, les dispositions ai-dessus ne
sont pas applicables et les Hautes Ëarties contractantes se

,réservent à cet égard Fontière liberté de leur législation.
Les articles importés comme échantillons dans les buts

busmentionnés seront, dans chacun des deux Pays; admis
temporairement en franchise de droit, en conformité des

règlements et formalités de douane établis pour assurer leur
réexportation dans le délai prévu par la loi. Toutefois,-ledit
privilège ne s'étendra pas aux articles qui, à cause de leur

guantité on valeur, ne peuvent pas être considérés comme
échantillons, ou qui, à cause. de leur nature, ne sauraient
être identifiés lors de leur réexportation.

Art. 5.

.

Les produits naturels ou fabriqués, originaires et en pro-
Venance de la Lithuanie seront traités, à leur importation
en Italie, sur le pied de la nation le plus favorisée, tant en
ce qui concerne les droits du tarif proprement dit, qu'en ce
gui concerne les coefficients de majoration.

Art. 6.

Les produits naturels ou fabriqués, originaires et en pro-
Venance de PItalie seront traités, à leur importation en Li-

thuanie, sur le pied de.la nation la plus favorisée, tant en
ce qui concerne les droits du tarif proprement dit, qu'en ce

gui concerne les coefficients de majoration.

Art. 'l.

A Pexportation vers PItalie il ne sera perçu en Lithuanie
et à Pexportation vers la Lithuanie il ne sera perçu en Italie
'd'autres ni de plus hauts droits de sortie on taxes d'autre
nature qu'à l'exportation des mêmes produits fers le pays
le plus favorisé à cet égard.
De même, toute autre faveur accordée par l'une des Hau-

tes Parties contractantes à une tierce Puissance, à Pégard
de Pexportation, sera, immédiatement et sans conditions,
étendue à l'autre.

Art. 8.

les conditions applicables à Pantre Partie seront les plug
favorables qui sont ou pourront être appliquées à toute.autre
Puissance tierce et aux ressortissants de toute autre Puis-
sance tierce.

Art. 9.

Les dispositions des articles 5, 6, 7 et 8 ne dérogent point:]
a) aux faveurs actuellement accordées ou qui pourraient

être accordées ultérieurement à d'autres Etats limitrophess
pour faciliter le commerce de frontière;

b) aux obligations imposées à PItalie par les engage«
ments d'une union douanière contractée ou qui pourrait
être contractée à l'avenir;

c) aux avantages préf,érentiels que la Lithuanie ait aus
cordés ou pourrait accorder à Pavenir à la Lettonie et à l'Eu
stonie, en vertu de conventions ou d'accords douaniers spé<
ciaux. Toutefois il est entendu que PItalie pourra réclamer
immédiatement les mêmes avantages, dans le cas où ils aux

raient été ou seraient accordés par la Lithuanie à un tierg
Etat quelconque;

d) aux avantages préférentiels que PItalie ait accordés
ou pourrait accorder à Pavenir à ses Cologies Protectgrats
ou Possessions.

Art. 10.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à n'enträven
en aucune, manière lé commerce réciproque des deux Paya
par des prohibitions ou restrictions d'importation, d'expor.I
tation ou de transit.
Des exceptions à cette règle,.en tant qu'elles soient applia

cables à tous les pays ou aux pays se trouvant en conditions
identiques, ne pourront avoir lieu que dans leh cas suivants :,

1. dans des circonstances exceptionnelles, gag rapgggi
aux provisions de guerre;

2. pour des raisons de sûreté publique;
8. pour les monopoles d'Etat actuellement ën vigueur pig

qui pourraient être établis à Pavenir;
4. afin d'appliquer à des marchandises étrangères des

prohibitions ou restrictions, qui ont été ou qui'pourraient
être établies par la législation intérieure pour la production,
la vente, le transport ou la consommation à Pintérieur des
marchandises indigènes similaires;

5. pár égard à la police sanitaire et en vue de la pro-
tection des animaux et des plantes utiles, contre les mala«
dies, les insectes et les parasites nuisibles, et surtout dans
Pintérêt de la santé publique et confprmément Aux priggipep
internatignaux à ce sujet.

Les deux Hautes Parties contractantes s'accordent réci-

proquement le traitement de la nation la plus favorisée en

tout ce qui concerne la garantie, la perception des droits et
les autres 'formalités douanières ayant rapport à Pimporta-
tion, à Pexportation, à Pentreposage, à la réexportation, au
gransbordement et au transit des marchandises .

.

Chacune des deux Hautes Parties s'engage, en conséquen-
te, à faire, immédiatement et sans autres conditions, profi-
ter Pautre de toute faveur, de tout privilège et de toute ré-
duction de droits, de surtaxes, de coefficients de, majora-
tion, de taxes et

.
de droits accessoires et locaux, qu'elle a

déjà accordés ou pourrait accorder à Pavenir, sous les rap-
ports susmentionnés, à titre permanent ou tepiporaire, à
une tierce Puissance.
Dans tous les cas où Pune des Hautes Parties contractan-

tes soumettrait Pimportation ou Perp¯ort'ation de certains
produits ou marchandises à des conditions de prix contrôlées
par le Gouvernement au par tout organisme habilité par lui,

Trt. 11.

Chacuné des Hautes Parties contractantes pourrä exiger,
pour établir Porigine des produits importés, la présentatiot;
de certificats constatant que Particle importé est de prqw
duction ou de fabrication nationale ou qu'il doit être conale
déré comme tel étant donné la transformatiog gu'il a subie
dans le pays d'où il provient.
Les certificats d'origine seront délivrés soit par lë¾

Chambres de commerce et d'industrie, dont relève Pexpés
diteur, soit par tout autre organe ou groupement que 16

pays destinataire aura agréé, soit par le bureau de doua¤š
d'expédition à Pintérieur ou à la frontière.
Dans le cas où lesdits certificats ne seraient pas délivrés

par une autorité gouvernementale, à celà autorisée, le
Gouvernement du- Pays importateur pourra exiger qu'ild
soient visés par Padtorité diplomatique du pays pu par,
Pantorité consulaire enmpétente dans le lieu dyguel gge
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,vienhent les marchandises. Les deur Gouvernements, sont
d'accord pour fizer, sur la base. de la réciprocité, les .droits
à-percevoir dans le cas'oil.le visa serait exigé.
Les colis postaux seront dispensés du certificat d'origine.

'Ark. 12.

Audun droit intérieur, perçu pour le compte de PEtat,
Reg. autorités locales ou des corporations; grevant actuelle-
ment ou à Pavenir la production, la fabrication ou la con.

sommation.d'un produit quelconque dans le territoire d'une
des Hautes Parties contractantes ne sera, pour un motif

guelconque, plus élevé ou plus onérenx pour les produits
:originaires et en provenance du territoire de l'autre, gue
pdur .les 'prpduits similaires indigènes.

Art. 18.

Les déux Hautés Parties contractanteë se concident réci-
proquement la liberté de transit à travers leur territoires et
ceci pour les persònnes, les-bagages, les marchandises, les
.wagons de chemin de fer, les navires et pour le service

postal.
-Les marchandises de toute nature venant des territoires de
l'une des Parties contractantes, ou y allant, seront récipro-
_quement affranchies, °dans. les territoires de Pantre, de týut
'droit de transit, soit qu'elles transitent directement,, soit
,que pendarit le transit, elles doivent être déchargées, rechar-
gées et réembàllées.
Il est en outre entendu que les marchandises de prote-

hance quelcongua qui transitent par les territoires d'une des
Hautes Parties contructantes ou qui y sont déposées dans
des ports fraites ou dans. des entrepots, ne seront pas soumi-
sea, à leur entrée dans lest territoires de Pautre, à des droits
de douane 'on à des taxes autì•es ou plus élevés que ceux, (Ili
seraient perçus, si les marchandises étaient importées di-
rectement du.pays d'origine.'Cettedisposition s'appliquera
aussi bien aux marchandises en transit direct qu'à celles
qui transitent après avoir été ou non transbordées ou réem-
ballées dans un entrepot.

'Art. 14.

.

La réglemëntation de la protection réciproqúe des droits
'de propriété industrielle, littéraire et artistique, des brevets
d'invention des marques commerciales et de fabrique, des
échantillons et modèles, des noms et raisons sociales des
ressortissants des deux Hautes Parties contractantes reste
réservée à des conventions spéciales, qui devront être con-
.clues au plus tðt possible.
Jusqu'à la conclusion de ces conventions, les droits de

propriété industrielle, littéraire et artistique susvisés seront
exercés, à partir de Pentrée en viguer de la présente Con-
ehtion dans les territoires de chacune des deux Parties cou-
trattantesypar les .ressortissants de Pautre, dans les limites
et avec les modalités des dispositions des lois intérieures et
deg. conventions, atrangements on traités internationaux,
conclus avec celui des autres Etats, qui est le plus favorisé
4 b.et égard;

"Krt:. 15.

Ì1 y auta, entrë les terí•itoires des deux Hautës Parties
bontractantes, liberté. réciproque de navigation. Les ressor-
tissaäts de chacune des Hautes Parties contractantes auront,
sur le meme pied que les nationaux ou les ressortissants
de, la natiön la' plus favorisée, pleine liberté de se rendre
avec leurs navirgs et leurs cargaisons dana les lieux et ports

des territoires' de Pautre; ils sont, toutefois, tenus de së
conformer toujours aux lois du pays où ils arrivent.
Les navires de commerce appartenant aux ressortissahts

ou aur sociétés de chacun des Pays contractants, leurs
équipages, passagers et cargaisons jouiront,.à leur arrivée
aux territoires de Pautre pays, spit directement du pays
d'origine, soit d'un autre pays, et quel que soit le lieu de

provenance ou la destination de leurs passagers et cargaisons,
sous tous les rapports, d'un traitement at1 moins aussi fas
vorable que celui accordé aux navires, équipages, passagers
et cargaisons nationaux ou de la nation la plus favorisée.

Art. 16.

Chacune des deux Hautes Parties contractantes përmettra
qu'il soit effectué sur lès navires de Pautre Pimportation ou
Paxportatiön de toutes les marchandises qui peuvent être 16-
galement importées ou exportées, et le transport meme des

passagers qui viennent ou partent des territoirps respectifse

Art. 17.

En tout ce qui concerne le séjour, le placement des navires,
leur chargement dans le ports, docks, baies, bassins, rades
et canaux maritimes des territoires des Hautes Parties con-
tractantes, tous les privilèges et toutes les facilités, qui
soient accordées par Pune des Parties aux navires nationaux
ou aux navires d'une tierce puissance quelconque, Bergnt
tendues aux navires de Pantre Partie.

Art. 18.

Les navires lithuaniens entrant darís un part des territoi-
res du Royaume d'Italie et, réciproquement, les navites
italiens entrant dans un port de la Lithuanie, qui n'y viens
draient décharger qu'une partie de leur cargaison, pourront,
en se conformant toutefois aux.lois et règlements des Etats
respectifs, conserver à leur bord la partie de leur cargaison
provenant de Pétranger qui serait destinée à un autre port,
soit du même pays, soit d'un autre, et la réexporter, sans
êtrè astreints à payer, pour cette dernière pai•tie de leur car-
gaison, aucun droit de douane, sauf ceux de surveillance, les-
quels, d'ailleurs, ne pourront être perçus qu'aux taux fixés
pour les navires appartenant aux ressortissants nationaux
ou de la nation la plus favorisée.

Art. 19.

Aucun droit de tonnage, de
. transit, de canal, de port,

de pilotage, de phare, de quarantaine ou autre droit ou
charge similaire ou analogue, de quelque dénomination
que .ce soit, levé au nom, on au profit du Gouvernement,
de, fonctionnaires publics, de particuliers, de corporations
ou d'établissements quelconques, ne sera imposé sur les
navires de Pantre, sans qu'il soit, également, imposé, sous
les memes conditions, sur les navires nationaux ou de la;
nation la plus favorisée.
Cette égalité de traitement sera appliquée réciproque-

ment aux navires respectifs, de quelque endroit qu'ils ar-

rivent et quelque soit leur lieu de destination.

Art. 20.

Le traitement des navirgs nationaux ou de la natioki In;
plus favorisée ne s'étend pas :

1. au cabotage, lequel continue à être régi par les lois
qui sont ou seront en vigueur dans chacun des deux Pays.
En tous cas les navires italiens et lithuaniens pourront
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passer, d'un port de Pun des deux Pays contrattants dans·
pn ou plusieurs ports du même Pays, soit-poul• y déposer
tónte ou partie de leur cargaison apportée de Pétranger,
boit pour y composer ou compléter leur chargement pour
'destination étrangère;

2. aux encouragements accordés ou qui pourraient être
accordés à la marine marchande nationale;

8. aux concessions spéciales accordées aux sociétés de
*port nautiques et aux navires de plaisance;

4. à Pexercice de la pêche dans les eaux territoriales
des Hautes Parties contractantes, et à Pexercice du service
aritime des ports, des redes et des plages. Le service ma-
ritime comprend l'exercice du remorquage, Passistance, et
le

.sauvetage maritime ;
5. à Pémigration et au transport des émigr4nts, étant

entendu que, à ce sujet, un accord pourra être conclu, le
has échéant, entre les deux Hautes Parties contractantes.

Krt. 21.

En cas de haufragë, avarie en met ou ralách föroé, ohä-
hane des Hautes Parties contractantes devra dgnner aux
navires de Pantre, qui appartiennent à PEtat pu à des

particuliers, la même assistance et protection et les mämes
immunités que celles qui seront accordées en pareils cas

aux batiments navigants sous pavillon natignal ou ,sous

pavillon de la nation la plus favorisée.
Krt. 22.

.
Les navirës marahands navigant söug pävilloñ Iithnanien

Du italien et ayant à bord les documents réquis par leurs
lois et règlements nationaux ponr établir leur nationalité,
seront rekpectivement considérés en Italte et en Lithuanie
pomme navires lithuaniens ou italiens.
Les certificats de jauge et autres documents relatifs à la

§auge, délivrés par Pune des Hautes Parties ,contractantes,
seront réconnus par Pautre Partie, ayant été constaté
l'équivalence des deux législations en matière de jangeage.
Sauf le cas de vente judiciaire, les navires de Pune des

Hautes Parties contractantes ne pourront être nationalisés
dans Pautre sans une déclaration de retrait de pavillon,
élivrée par Pantorité de PEtat dont ils relèvent.

Art. 28.

S'il s'élèvë entre les deux Hautes Parties cöntractantes
un différend sur Pinterprétation ou Papplication de,1a pré-
sente Convention et si Pune des deux Hautes Parties con-
actantes demande que le litige soit soumis à la décision
d'on tribunal arbitral, Pautre Partie devra y consentir,
même quant à la question préjudicielle de savoir sil la con-
testation est de nature à être déférée au tribunal Arbitral.
Le ti·ibunal arbitral sera constitué pour chaque cbntesta-

tion .d'e manière que chacune des Hautes Parties con-

tractantes mit à nommer en qualité d'arbitre.un de pes res-
sortissants, et que les deux Parties choisissent, pour troi-
aième arbitre, un ressortissant d'une tierce Puissance amie.
Les Hautes Parties contractantes se réservent e s'ac-

corder à l'avance et pour une période de temps déterminée
sur la personne qui remplirait, en cas de litige, les to ctions
de troisième arbitre. La décision des arbitres aura force

:obligatoire.
'Art. 24.

La présentä Convëntion sera ratifiée et les ratifl tions
en heront échangées à Rome aussitôt que faire se pourra:
Elle entrera en vigueur quinze jours après l'échange des

ratifications èt restera 'exécutdire pour la durée d'une année
à partir du jour de son entrée en vigueur. Cep.endant,

s'elle n'est pas dénoncée six mois avant Pexpiration de ce
délal, elle sera prolongée, par voie de tacite reconduction,
pour une durée indéterininée et sera alors dénonçable eri
toubt temps en restant exédutoire pendant six mois à pare
tir du jour de la dénonciation.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires l'ont signée et rd-

vêtue de leur cachet.

Fait à Rome le dix-sept septembre mil neuf cent vint sept

(L. ß.) BENITO ÀÍUSSOLINI (L. ß.).Prof. A. VOLDEI£ARAS

Protòcole final.

Au moment de procéder à la signature de la Convention
commerciale conclue à ils date de ce jour, entre PItalie et

la Lithuanie, les Plénipotentiaires soussignés ont fait les
déclarations suivantes, qui auront à former partie inté-
grante de la même Convention :

Ad Art. 5-6.

I. Le§ deux Hautes Parties contractantes sönt d'accord
de compléter, aussitôt que possible, la présente Convention,
par úne Convention douanière ayant pöur but de fixer les
réduètions des droits de douane que chacune d'elles pourra
conceder à l'autre.
IÌ. Les deux Hautes Parties contractantes reconnaissent

que la clause de lla nation la plus favorisée, établie dans les
art. -6 de la Convention, doit être interprétée dans le sens

qué les produits alimentaires et les matières premières d'ou-
treÀer (c'est-à-dire, par exemple, tafé, thé, tabaó, coton,
laini, graines oléagineuses), quelle que soit leur provenan-
ce, importés dans l'un des deux Pays à travers le territoire
de Pautre après avoir été, ou non, déposés ou -réemballés
dans'ses ports francs ou dans ses entrepôts, ne seront pas
.soumis à un traitement à tous égai'ds moins favorable que
celui qui serait fait aux mêmes produits, de la même oria

gine importés dans Pun ou Pantre Pays à travers un tiers
Etat quelconque, après avoir été, ou non, déposés ou réem-
ballés dans des ports francs ou dans des entrepðts de ce

même tiers Etat.
.

'Ad Art. 10.

I. Il est entendu que les Hautes Parties contractantes,
daga le but de réaliser au plus vite dans son intégrité le
principe établi à Particle 10, alinéa premier, de la Conven-
tion de commerce conchie ce jour, ne maintiendront et n'ine
stitueront des prohibitions ou restrictions d'importation
ou d'exportation, à moins que cela ne soit absolument né.
cessaire et pour. aúasi longtemps que subsisteront les cir-
constances exceptionnelles qui en sont la raison.

Conformément à Pesprit de cette disposition, -toute levée
de prohibition d'entr6e ou de sortie, accoi•dée, par une des

Hautes Parties contractantes aux produits d'une tierce
Puissance, s'appliquera immédiatement et inconditionnel-
lement aux produits identiques ou similaires, originaires et
en provenance de l'autre.
De même, danà le cas où Uune ou Pautre des Hautes

Parties contractantes ,établirait de nouvelles prohibitions
u restrictions soit à Pentrée soit à la sortie, Poetroi des
dérogations ou la fixation es contingents sera étudiée sut
la demande de Pune ou de Pautre des Hautes Parties con-
tractantes, de façon à ne préjudicier que le moins possible
aux relations commerciales entre les deux Pays.
II. Les deux Hadtes Parties contractantes sont d'accõrd

4e conclure, au plus tôt possible, une Convention ganitairá
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concernant les modalités d'application de la disposition
sous le numéro 5 de Part. 10.

Ad Art. 11.

Be droit à percevoir dans le cas oit le visa sur les certi-
Scats d'origine pourrait être exigé, ne devra pas dépasser
pn franc or.

Bmrzo MgSSOLINI. Prof. A. ŸOLDEMARAS,

. Nistö, d'ördine di S. M. il Re:

p. IT Ministro per gli agari esteri:
GRANDI.

I

Numero di pubblicazione 135,

BEGIO DEORETO 3 novembre 1927, n. 2578.
Esecuzione del Trattato di conciliazione e di regolamento

gladiziario, firmato in Roma, fra il Regno d'Italia e la Repub·
blica -di Lituania, il 17 settembre 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBAEIA DI DIO El PER VOIONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIE

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
- Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo::

Art. 1.

Piena èd intera eseenzione è data al Trattato di concilia-
alone e di regolamento giudiziario, firmato in Roma, fra il
Regno d'Italia e la Repubblica di Lituania, il 17 settembre
M27,

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore allo scambio delle
stifiche del Trattato di cui alParticolo precedente.
Ordininano chè il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
creti - del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma,, addl 8 novembre 1927 - Anno VI

ITTOBIO EMANUELE.

Mussorau.

yfstó, 10 Gtíardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - Wnno 71
'Atti del Governo, registro 288, fogifo 95. - Casm.

Traité de conciliation et de règlement indiciaire
entro l'Italie et la Lithganie,
Ba Mafdstá le Roi d'Italie

et

Le Prdaident de la République de Lithuanie

þënétrés de Pesprit de cordialité qui caractérise les rap-
gorts gntre PItalie et la Lithuaniet

ont résolu de conclure un Traité pour le règlement amiabld
des diférends qui pourraient s'élever entre les deux Pays,
et ont nommé à cet efet leurs.Plénipotentiaires, savoir:

ßa Maféaté le Roi d'Italie:

Son Excellence le Chevalier Benito Mussolini, Chef du
Gouvernement, Premier Ministre Sècrétaire d'Etat, Ministre
Secrétaire d'Etat pour les afaires étrangères;

Le Président de la République de Lithuanie i
Son Excellence Monsieur Augustinas Voldemaras, Prési-

dent du Conseil des Ministres, Ministre des afaires étran-

gères;

lesquels, après communication des pleins pouvoirs, reconnus
en bonne et due.forme, sont óonvèntis des dispositions sui-
Vantes :

Art. 1.

Les Parties Contractantes s'engagent à soumettre à unë

procédure de conciliation tous les diféretuds, de quelque na-
ture qu'ils doient, qui s'éleveraient entre elles et n'auraient

pu etre résolus par la voie diplomatique dans un délai rai-
sonnable.
En cas d'échec de la procédure de conciliation, un règle-

ment judiciaire sera recherché conformément aux articles 10
et suivants du présent traité.
Demeurent réservés les différende pour la solutiop desquels

une procédure spéciale est prescrite par d'autres conventions
en vigueur entre les Parties Contractantes.

Art. 2.

S'il s'agit d'un diférend qui, à tenëur de la législation
intérieure de l'une des Parties, relève de la compétence des
tribunaux, la Partie défenderesse pourra s'opposer à ce

qu'il soit soumià à .une procédure de conciliation et, le cas
_échéant, à un règlement judiciaige avant qu'un jugement
définitif ait été rendu par Pautorité judiciaire compétentes
La demande de conciliation devra, dans ce cas, être for-

mée dans une année, au plus tard, à compter de ce jugement¿

Art. 3.

Les Parties contractantes institueront une Commission
permanente de conciliation composée de cinq membres.
Elles nommeront chacune un membre à leur gré et dési-

gneront les trois autres d'un commun accord. Ces trois mem.
bres ne devront, ni etre des ressortissants des Parties Cons
tractantes, ni avoir leur domicile sur leur territoire ou sé
trönver à leur service.
Le président de la Commission sera nommé, d'un commun

accord, parmi les membres désignés en commun.
Tant que la procédure n'est pas ouverte, chacune des Par-

ties Contractantes aura le droit .de révoquegr le commissaire
nommé par elle et de lui désigner un successeur, comme aussi
de retirer son consentement à la nomination de chacun des
trois membres désignés en commun. Dans ce cas, il y aura
lieu de proc6der sans délai au remplacement des membres
dont le mandat a pris fin.
Il sera pourvu au remplacement des commissaires selon

le mode fixé pour leur nomination.

Art. L

La Commission sera constituée dans les six mois qui sul-
vront Péchange des ratifications du présent traité.
Si la nomination des membres à designer en commun

n'intervient pas dans ce délai on, en cas de remplacement,
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'dans les trois mois à compter de lá vanance du siège il sera
proc6dé aux nominations conformément à Particle'45 de la
Convention de la Haye pour le règlement p cifique des con·
flits inteynationaux du 18 octobre 1907.

Art. 5.

La Commission permanente de concilist on aura pour
tAche de faciliter la solution du diñérend, en éclaircissant,
par un exarnen impartial et conscientieux, ls questions de
fait et en formulant des propositions, en vu du règlement
de la contestation.
Elle sera saisie sur requête adressée à son président par

Pune des Parties Contractantes.
Notification de cette requête sera faite, en même temps,- à

la Partie adverse par la Partie qui demande Pouverture de
la procédure de conciliation.

Trt. 6.

La Commission se réunira, sauf convention contraire, au
lieu désigné par son président.

Art. 7.

La procédure devant la Commission sera contfadictoire.
La Commission réglera elle-même la procédure, en tenant

compte, sauf décision contraire prise à Punanimité, des di-
spositions contenues au titre III de la Convéntion de La

Haye pour le règlement paciflgue des conflits i¾ternationaux
_du 18 octobre 1907.

?Art. 8.

.
Les•déliberations de la Commission ãurönt lieu à huis clos,

à .moins que la Commission, d'accord,avec les Parties, n'en
'décide autrement.

Art. 9.

Les Pirties Contractantes auront le -
droit de nömnier

äuprès de la Commission. des agents spéciaux, q¶i serviront,
en même temps, d'intermédiaires entre elles et la Com-
mission.

rf. 10.

,
Sãuf disposition cöntraire du présent träité, l¢š décisiöns

de la .Coinmission seront prises à la majorité simple de voix.

'Art . 11.

Les Pãfties Conträctantes s'engagent à fácilitpr, dãns la
plus larg# mesure possible, les travaux de la Commission,
et, en particulier, à user de tous les moyens dontp11es dispo-
'sent, d'après leiir législation intérieure, pour 14 permettre
de proqéder, sur leur territoire, à la citation et à Paudition
de témoins ou d'.experts, ainsi qu'à des descentes sur les
lieux.

Wrt. 12,

Lä Cóminisaiod présentera son rappört danã 1 air inöis
à compter du jour où elle, aura été saisie du di érend, à

moins que les Parties Contractantes ne déciRent, d',un com-

mun accord, de proroger ce délai.
Un exemplaire du rapport será remis à ch cune des

Parties.
Le,rapport de la Commission n'aurã, ni en ne q concerne

Perposé des faits, ni en ce qui concerne les co dérations

juridigues, lg caractère d'yne sentence arbitrale,

'Art. 18e

La Commission de conciliation fixera le délai dans lequel
les Parties auront à se prononcer à l'égard de ses propo,
sitions.
Ce délai n'excédera pas toutefois la durée de quatre moise

"Art. 14.

Pendant lá durée efective de la procédure, les membrëä
de la Commission de conciliation recevront une indemnité
dont le montant sera arrêté entre les Parties Contractantes.
Chaque Partie supportera ses propres frais et une part

égale des frais de la Commission.

Art. 15.

Avant la solution d'un diférend le rapport de la Conis
mission ne pourra etre publié par Pune des Parties sans 10
consentement de Pautre.

Art. 16.

Sì l'une des Parties n'accepte pas les propositions de lg
Commission permanente de conciliation, ou ne se prononce
pas dans le délai ílxé par son rapport, chacune d'elles pourrä
demander que le litige soit soumis à la Cour liermanente de
justice internationale.
Dans le cas où, de l'avis de la Cour, le litige ne serait pas

d'ordre juridique, les Parties conviennent qu'il sera tranché
em acquo et bono.

Art. 17.

Les Parties Contractantes établiront, dans chaque cas pãrx
ticulier, un compromis spécial déterminant nettement Pobjet
du différend, les compétences particulières qui pourraient
être dévolues à la Cour permanente de justice internationale,
ainsi que toutes autres conditions arrêtées entre elles.
Le compromis sera établi par échange de notes entre leil

Gouvernements des Parties Contractantes.
Il sera interprété en tous points par la .Cour de justice.
Si le compromis n'est pas arrêté dans les trois mois à

compter du jour où Pune des Parties a été saisie d'une de-

mande aux fins de règlement judiciaire, chaque Partie pourrä
saisir la Cour de justice par voie de simple requête.

art. 18.

Si la Cour permanente de justice internationale établiä
sait qu'une décision d'une instance. judiciaira ou de toute
autre autorité relevant de Pune des Parties Contractantes
se trouve entièrement ou partiellement en opposition avec lé
droit des gens, et si les droit constitutipnnel de cette Partie,
ne permettait pa,s ou ne permettait qu'imparfaitement d'ef-
facer par voie administrative les conséquences de la décisior(
dont il s'agit, il serait accordé à la Partie lésée une sati-
sfaction équitable d'un autre ordre.

Art. 19.

L'arret rendu pär la Cour permanente de justice internão
.

tionale sera exécuté de bonne foi par les Parties.
Les diincultés, auxquelles son interprétation pourrait dou-

.ner lieu, seront tranchées par la Cour permanente de justice
internationale, que chacune des Parties pourra saisir à cette
fin par voie de simple requête.

Art. 20.

Durant le cours de la procédure de conciliãtion õu de 16

procédure judiciaire, les Parties Contractantes s'abstien-
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dront de toute mesure pouvant avoir une répercussion pré-
judiciable sur Pacceptatioif des pi•opositions de la Commis-
sion de conelliation on sur Eexécution de Parret de la Cour
ptsananente de justice internationale.

JArt. 21.

Les contestations qui surgiraient au sujet de Pinterpré.
tation ou de liexécution du présent traité seront, sauf con-
vention contraire, 'soumises directement à la Cour perma-
nente de justice internationale par voie de simple requête.

'Art. 22.

Le présent traité ne porte aucune atteinte aux droits et
'obligations des Parties Contractantes en tant que membres
de la Société. des Natipns, et par conséquence il ne limite
pas les attributions.et la compétence de la Société des Na-
tions.
Néaninoins il reste .entendu que tout différend qui pourra

burgir entre les Parties Contractantes devra d'abord etre
soumis à la procédure fixée à Part. 1 du présent traité, avagt
d'être soumW au Conseil de la Säciété des Natiúns selon
Part. 15 du Pacte.

'Art. 28.

Le présent traité sera ratifié.
Les instruments de ratification en seyönt échängéã à Rome

'dans le plus bret délai possible.
Le traité entrera en vigueur dès Péchange des ratificai

tions. Il est conclu pour las durée de dix ans à compter de
son entrée en vigueur. S'il n'est pas dénoncé six mois avant
Pexpiration de ce.délai, il sera censé etre renouvelé pour une
nouvelle période de cinq ans, et ainsi de suite.
Si une procédure de conciliation ou une procédure judi-

'ciaire est pendente, lors de l'expiration du présent traité,
elle suivra son courg conformément aux dispositions du pré-
sent traité ou de toute autre convention que les Parties Con-
tractantes auraient convenu de lui subatituer.

Ën foi de quoi, les'Plénipotentiaires ont signé le présent
traité.

Fait à Rome, en double exemplaire, le dix-sept septembre
tail neuf cent vingt.sept.

Pour VItalie : Pour la Lithuanie :

'(L. K.) BENTIO MUSSOUNI. (L. ß.) Prof. Ã. VOLDEMARAS.

Vistä, d'ordine di S. M. il Re:

p. II Ministro per gli agari esteri :
GBANDI.

avente per titolo « Sistema di telegrafia o radiotelegrafla;
combinata alla dattilografia, atto a garantire la sicurezza;
delle comunicazioni » ;
Visto il brevetto di privativa industriale n. 256.461 del,

25 giugno 1927 rilasciato al signor Manrico Compare ed
avente per titolo « Carrello a movimento automatico di
andata e .ritorno e dispositivo di stampatura a portatipi
rotativo particolarmente adatti per apparecchi di radiote-
legrafla, macchine da scrivere e simili » ;

'

Visto Part. 2 del R. (fecreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1828,
concernente i brevetti industriali che interessano la difesa
nazionale
Riconosciuta la necessità, nello interesse della difesa na-

sionale di espropriare il diritto di privativa inerenti ai bre
vetti sopra descritti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primó Ministrö Se-

gretario di ßtato e Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari della guerra, di concerto col Ministro per le finagze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' espropriato, nell'interessë della difesa nazionalé, al
sensi e per gli effetti di cui alPart. 2 del R. decreto-legge
16 ottobre 1924, n. 1828, il diritto di privativa inerente ai
seguenti brevetti qui di seguito specificati:
1. Brevetto di privativa industriale n. 243.839 del 5 nos

vembre 1925 rilasciato al signor Manrico Compare ed aventé

per titolo « Radioricevitore portatile ».
2. Brevetto di privativa industriale n. 256.460 del 23 ago-

sto 1926 rilasciato al signor Manrico Compare ed aventé

per titolo « Sistema di telegrafia e, radiotelegrafia combi-
nata alla Battilografia, atto a garantire la sicurezza delld

comunicaz1om ».

. 3. Brevetto di privativa industriale ti.,256.461 del 25 gÏu<
gno 1927 rilasciato al signor Manrico Compare ed aventé

per titolo à Carrello a movimento automatico di andata e
ritorno e dispositivo.di stampatura a portatipi rotativo para
ticolarmente adatti per apparecchi di radiotelegrafia, mace
chine da scrivere e simili ».

Il Ministro per la guerra è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANOELE.

MUSSOLINI - .VOLPI.

- DEORETO MINISTERIALE 23 dicembre 1927.
REGIO DEORETO 8 gennaio 1928. Integrazione della Commissione per la temporanea gestione

Espropriazione del diritto di privativa = inerente ad alcune dell'Istituto chirurgico·ortopedico e sanatorio del « Giornale
invenzioni del signor Manrico - Compare. d'Italia s, in Ariccia, e proroga del suoi poteri.

.
VITTORIO EMANUELE III IL OAPO DEL .GOVERNO

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzIONE PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
RE D'ITALIA MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il brevettô di privativa industriale n. 243.839 del Veduto il decretö Ministeriate 2 agosto 1926, cöri 11 quale
5 novembre 1925 rilasciato al signor Manrico Compare ed fu dichiarata sciolta PAmministrazione de1PIstituto chirur-
avente per titolo « Radioricevitore portatile » ; gico-drtopedico e sanatorio del « Gioniale d'Italia » in

Visto il brevetto di privativa industriale n. 256.400 del Ariccia, aflidandosi la temporanea .gestione delPistituzione
23 agosto 1926 rilasciato al signor Manrico Compare ed ad una speciale Commissione con Pincarico di preparare,



13-1-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 10 201

entro sei mesi, le 'opprortune riforme nello statuto e nella

amministrazione dell'intituzione medesima ·per coordinarne =

l'azione agli interessi attuáli e durevoli ella begeûcenza
pubblica è ridurne le spese di gestiöne;
Vista la proposta del prefettö;
Ritenuta l'opportunità di chiamare a fag parte della pre-

detta Commissione i signori conte Filippo De Vitten e gaar-
cheele Carlo Lepri, ai quali, in base alle dispó'sizioni tran-
sitorie , del vigente statuto dell'istituzione, ) attribuita, co-
me promotori del pio ente, la qualità di memb_ri di diritto
dell'Amministrazione dell'ente medesimo vita durante;
Ritenuta, altres1, lla necessità di accordare alla Commis-

sione una congrua proroga per 11 compimentd dei suoi la-

yora;
Xism il R. .decreto 26 aprile 1928, n'. 976) .

-Decreta:

In irggiunta aglii attuali compönenti, sönõ chiaulati a; far
párte della predetta Commissione il c'onte Filippo De Vit-
ten e 11 marchese Carlo Lepri.
Il termige assegnatu alla Commidsione medesima per il

compietamento dei suoi lavori è prörogato (no al 31 mag-
gië 1928.
Il prefettB di Bömal è incaricafd dell'esecuzione del pre-

gente decteto.

Bö
,
addì 28 diéembre 1927 e Amö VI

p. TI Minisird: Svinno.

DEORETO MINISTERTATI 10 gennaio 1928.

Aúsimilazione doganale dei « Tops di pelo di alpaga » alla
lana c'Mohair » pettinata.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

VIstõ l'art. 4 delle disposiziöni preliminari alla tãrina dei
dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno
1921, n. 806, modificata con i Regi decreti 10 settembre e
21 ottobre 1923, u. 1972, e n. 236, ed altri, Sonvertita in
legge con legge 17 aprile 1925, n. 473;
Vistõ che sono stati presentati allo adoganamento tops,

fõrmati di pelo di alpagh;
Ritenuto che tale prodotto nön è nöminato nè in tariga

nè in repertorio;
C6nsiderato ché i tõps di, pello di alpagh, per i ler ca-

ratteri intrinseei, hanno maggiore allinità con 18 lana « Mõ-

hair » pettinata;
ydito il Collegio consultivö.dei peHti döganali;

Determinä

ene i töps di pe16 di alpagh sianö ägniãsilati alla lãna

« Mohair » pettinata.
Rõma, a(Idi 10 gennaio 1928 - 'Anno VI

Il Minigrd: Korer.

DEOÈETO MINISTERIALE 7 gennaio 1927.

Autoí•izzazione alla Banca commerciale italiana ad istituire
una filiale in Oristano (Cagliari).

IL MINISTRO PER LE FINAN2E

Visti i Regi decreti-legge 7 settenibre 1926, n. 1511, e 6

novembre 1926, n. 1830, convertiti nella legge - 23 giugno
1927, n. 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

pparmioy

Sentitö l'Istittito di emissione;
Di concerto col Ministro pei• l'economia nazionale;

Decreta:

La Società anönima Banca commerciale italiana cön sede

in Afilano è autorizzata ad istituire una propria filiale in
Oristano (Cagliari).
Il presente decreto sarà pubbli.cato nella Gaøøett4 Uþ

ßoiale del Regno.
Roma. addì 7 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le ßnanz¢•d
ŸOLPI.

II Miniettö per Vdo nomia naziduale :
BELI.vzzo.

PRESENTAZIONE DI DECRETl-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per l'interno, con nota 4 gennaio 1928, n. 800.9801.B.,
ha presentato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati 11 dise-

gno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 11 di•

cembre 1927, n. 2380, relativo allo scioglimento del Corpo degli ufft-
ciali degli agenti di pubblica sicurezza e conseguenti provvedimenti.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

ÊRRATA.-QORRIGE.
A pag. 137 e colonna 3 della Gazzetta Ufficiale n. 8 deÚ'11 gen-

gaio 1928 (Elenco di smarrimento certificati di rendita nominativa)
la sesta intest.azione col n. 528325 d'iscrizione, solo certificato di

nuda proprietà, ecc., l'intestazione del certificato di usufrutto è

« Ottorero Mamel Carolina a e non « Astorero Mamel Carolina, ecc. »,

come è stato pubblicato in detta Gazzetta Ufßciale.

MINISTERO DALLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE ÒEL LTESORO - DIV. I • POBHFOGI.IO

Media dei cainbi e delle rendite
del 12 gennaio 1928 - Anno VI

Francis .'. . , , . 74.37 Belgrado .·· · · · 83.40

Svizzera . . , , . 864.59 Budapest (Pgngo) . . .
8.80

Londra . . . . . . 92.17 Albania (france oro) 366.25

Olanda . . . . . , 7.63 Norvegia .. . , . . ð.03

Spagna . . . . . . , 322.82 Russia (Ceryonetz) .
,
97.60

Belgio , , , . , . 2.643 Svezia . . . . .. . '5.10
Berlino (Marco oro) . 4.575 Polonia (Sloty) . . . 217.50

Vienna (Schillinge) . 2.672 Danimarca
. . . . 5,07

Praga . . . . . . 56.10 Rendita 450 % . . .

" 12.10

Romania . . . . . 11.00 Rendita 3,50 % (1902) 67 --

Oro - 18.34 Rendita 3% lordo . 42.65
Peso argentino
. , .

Carto 8.07 Consolidato 5% .
.

82.15
New York . . , . .

18.912 Littorio 5% . . . : 81.85

N11aro Canadese .
18.92 Obbligazioni Venezie

Oro . . , , , , à 364.91 3,50 % , . . , , 72 -•
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

gletttttche d'intestasfone, 3. Pubblicazione, (Elenco n. 20)

Si dichiara che le rendite Begnenti, per errore accorso neBe indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e Vincolate come alla colorma 6. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendó
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isarizione rendita annua

1 s ; a 5

Cons. 5 /o 301810 250 - Sciarra'Angelo fu Carlo, minore sotto la p. p. Sciarma Angfolo fu Angfolo, minore sotto
della . madre Giorginf Tecla di Agostino, p. p. della madre Giorgini Tecla di Ago-
Ved. di Sefarra Carlo domic. a Castiglione stino, ved. di Sciarma Angiolo, domic. co-
del Lago (Eerugia), me contro.

Buono Tesoro 3000 Cap, 1, 000 -settennale
1• serie

Zamorani Giorgio é Franca fu Edmondo,
suoni Tesoro 626 a 35,000 - minori sotto la p. p. della madre Moranti Zamorani Giorgië e Franca fu Ilantelä-Ed-
settennau 627 a 20,000 - o Morandi Maria fu Sante, ved. Zamorani. mondo, ininori ecc. come contro.
2• serie

628 s 5, 000 -
748 a 1,000 -

Buont Tesoro
- 670 a 10, 000 - Zamoraal Gianna fu Edmondo in Sani, con Zamorani Gianna fu Daniele-Edmöndó Iri
614 a 9,000 - usufr. Vital, a Moranti o Morandi Maria Sani, con usufr: Vital. come contro.e fu Sante, ved. Zamorani.

a 609 a 84,000 - Zamoram Giorgio e Franca fu Edmondo, mi- Zamorani Giorgio e Franca fu Daniele-Ed-
a 001 s 8, 000 - nort sotto la p. p. della madre ecc. come mondo, minori sotto la p. p. della ms-

sopra. dre ecc. coltte sopra.

p 671 a 30,000 - Zamorani Carlo, Giorgio e Franca fu Ed- Zamorani Carlo, Giorgio e Franca fu Da-
a 615 a 27,000 - mondo, minori ecc. come la precedente. niele-Edmondo, minoti ecc. come contro.

s 902 a 8,000 - Zamorani Gianna e Carlo maggiorenni e Zamorani Gianna e Carlo maggiorenni e Gior-
GÏorgio e Franca fu Edmondo, minori sotto gio, e Franca fu Daniele-Edmondo, mino-
la p. p. della madre ecc. come la prece- ri ecc. come la precedente e con usufr. vi-
dente. Questi ultimi tre con usufr. Vital. taL come contro,
alla madre hioranti o Morandi Maria ve-
dova Zamorani.

Buono 'Iiesoro 884 » 25, 000 - Zamorani Giorgio e Franca fu Edmondo, mi- Zamorani Giorgió e Franca fu Tianieté-Ed·
885 » 88, 000 - nori sotto la p. p. della madre ecc. come la

- mondo, minori ecc. come contro. -

046 a 11,000 - precedente.

Buono Tesoro
'

820 x 50,000 - Zamorani Giorgio 'd Franca fu Edmondo, Zamorani Giorgio e Franca fu Daniele-Ed-
Agog minori ecc. come la precedente• mondo, minori ecc. come la precedente.

s $24 s 25, 000 - Zamorani Gianna fu Edmondo maritata Sanl· Zamorant Gianna fu Daniele-Edinondo, ma-
tata Sani.

8.50 0/o A 18105 105 - Mezzano Giuseppina fu Tomaso, minore sot-
to la p. p. della madre Crovetto Luigia fu
Antonio Ved. di Mezzano Tomaso, domic. a "

Bogliasco (Genova). ,

Mezzano
. Maria-Giuseppina-Conegonda-Rosa

fu Tomaso, minore ecc. come contro.

s 19825 • 1, 62'I.50 Mezzano Giuseppa twigõ Giuseppina fu To-

maso, minore ecc. come la precedente.

Dona. 5% 152088 1,800 - Blanchera Domenico e Giuseppe fu Pietro- Bianctiera Domenico e Giuseppe fit tingao-
a 182050 430 - Angelo, minori sotto la p. p. della madre Pietro, minori ecc. come contro. La seóon-

Rossi Ermenegilda fu Giovanni Battista ve- da rendita è con usufr. a Rossi Ermene-
dova Bianchera, domic. a Salo (Brescia). gilda. fu Giovänni Battist4, ved. di Bian-
La seconda rendita à con usufr. vital. a chara. Angelo-Pietro, domie, come contro.
Rússi Erinenegilda fu Giovanni Battista, ve-
dova di Bianchera•Pietro-Angelo, domic. a
Salð (Brescia).
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i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della GPPESTAZIONE DA RETPIFIGARE TENORE D.EI.LA RWIWIFIO&

di isorizione rendita annua

i 2 a 4 5

3.ðÿ % 8¾105 10 - Frigiolini Aldssandro fu Luigi, minore sotto Friglolini Giovanni-Alessandro in Luigi, mi-
a 431326 24.50 la p. p. deBa madre Tosi Maria fu, Giovan- nore ecc. come contro.

ni, ved. Frigiolini, domic. a Cravagliana
(Novara),

Cons, 5 % 428781 45 - Berisso Palfaird fu indrea, minore sotto la Berisso Luigia fu Andrea, minore ecc, comt
p. p. della madre Raffo Maria vulgo Giu- contro.

ditta, ved. di Ilerisso Andrea, domic. a La-
yagna (Genova).

3tg % 288681 81.50
s $88633 10.50

Minazid Beconda fu Giovanni, minore sotto
la p. p. della madre Capellaro Paola
di Giovanni, ved. Minazio, domic. a Mon-
grando (Novara). La seconda rendita è
con usufr. a .Capellaro Paola di Giovanni,
ved. Minazio,

Minazio Francesca-Seconda-Teresa fit Glo-
Vanni, minore ecc. come contro. La secon-

da rendita à con usufr. Vital, come contro,

a 288084 10.50 Minazid Marietta fu Giovanni, minore ecc. Minazio Vittoria-Maria-Giovanna fu Giovan•
come la precedente e con usufr. Vit.. come ni minore ecc. come contro, e con usufr,
la precedente. vital. come contro,

a 1ð0ESS 11- DeFabbiantMaddalenadiGiobanniBattista, De_Fabiani Maddalena di Battista, mino-
minore sotto l'amminintrazione di detto suo re ecc. come contro,
padre domic. a Rassä (Novara),

Buono Tesoro 1800 Cap, 33 500 - Perozzi Gentilfna fu Vittorio minore sotto la Perozzi Gentilina fu Domented-Vittorio, mi-
o agg tutela di Aldrovandi Luigi fu Pietro. nore ecc. come contro.

Cons, ð ©/4 196100 1, 895 - Vercesf Irend, Giotto B Mario di Romolo, mi- Intestata come contro, con usuit. congiuntivo
nori sotto la p. p. del padre, domic. a Ro- a Maggi Angelo-Antonio-Felice fu Giaco-
vescala (Pavia); con usufr. congiuntivo a mo e Perotti Laurina fu Agostino·coningi,
Maggi Felice fu Giacomo e Perotti Lau- domic. come contro.
rina fu Agostino coniugl, domic. a Santa

.

Maria della yersa (Ravia).

s 365865 1, 425 - Cantalfippi Ross N Luigf. nubilé interdetta Cantalupt Rosa fu Luigi, nubile ¾cd, comi
sotto la tutela di Mauri Rocco fu Giuseppe, contro.
domic. a Como,

s 426829 62ð - Grasigné 2ntonella fti Nicola, minord, sotto Graziano Mariantanta N Nicola, minore eco,
la p. p. della madre Ferraro Angela vedova come contro,
fyraziano, dom, a Taurano (Avellino).

8.50 ¶, 808617 85 - Forni Maria M Giuseppe, ved. RI Colombo Fornf 2ntonia-Marfä o Maria Antonia fu Gig.
Abele, domio, a Beduzzo di Corniglio (Par- seppe, dom., nome contro,
ma)

a 808018 140 - Colombo PfeR6 N Alfelé doinic. a Cis11ano Intéstats comé conWoT Boti tzsufr. vital. N
(Milano), con usufr. Vital. a Forni Maria fu Forni Antonia-Maria o Martadntanta fu
Giuseppe Ved. di Colombo Abele, domic. a Giuseppe, Ved. di Colombo Giuseppe, dom.
Beduzzo di .Corniglio (PArma), come contro.

a 808019 140 - Colomb5 Emilid . di Gaetano, minore sotto Intestata comë tontró, con usufr. Vital. eg.,
la p. p. del padre, domic. a Ivrea (Tori- me la.precedente.
no), con usufr. 71181. come la precedente.

§ 808620 10 -. Colombo ,Anna fu Giulid, nubile, dom. a Set- Intestata abmi ðdatm gå gg jige
timo Torinese (Torino), con usuis vit. me la preogienta
come la precedente,,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i s s 4 q

00 fo 869488 ð00 - Forni .Maria in Giusègpe ved, di Colombo Forni Antonia-Maria o Marf4-Antonia fu Giu-
Abele, domic. a.Beduzzo di Corniglio (Par- seppe, ved. di .Colómbo Giuseppe, domic,
ma), c6me conko.

9 360489 200 - Colombo Ross fa 'Abele. nubile domlc. x Intestat« comë contrçT con usufr. Vit. a Fof.
Cisliano. (Milano); con usufr. Vit. a Forni ni Antonia-Maria o Maria-Antonta fu Giu•
Maria fu Giuseppe.ved. di Colombo Abele, aggpe, ved. di Colombo Giuseppe, domic,
domic. a Beduzzo di Corpiglio (Parma). come contro,

e 309440 200 - Colombo GenoveRa la Abele, domic. E 01- Intytata come opptro; con usufr. Vital. cd•
sliano (Ñflano); coh usufr. admé la pré- me la prècedente.
dedente.

s 369441 100 - Colombo EmHis fu Giul10, hubge, dogic. a Intestata egme tro; con usufr. Vital. cd-
. Settimo Torinese (Toripp) don usurr. vi- me la preñiden .

,
talizio come la preedente.

A termini deB'art, 16'l del Regò16mentõ generale sul Debito pubblieu, Epprövati cöti R. decreto 19 febbraid 1911, n. 898, si difada
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data deBa prima pubblicazione di questo avviso, ove hon asiano stato no-
tincate opposizioni p( questa Direzione generale, le intestazioni puddette saranno .come sopra rettificate.

Boms, W 'dioembr6 19W , 32mnE

N Wretioie generaler ßzama.

I

Rosal ENarm, gerente. Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


